
il caso l a rep lica di fuoco di Rushdie: «Spero che non se la prendano mai con voi» 

«lo ero Charlie)), Ora gli scrittori boicottano la rivista 
Giuseppe Marino 

• «JesuisCharlie. è roba vecchia, 
archiviato. Neanche quattro mesi 
daigiornidelterrorediParigielaso
lidarietà già si declina al passato: 
. J'étais Charlie>. I distinguo erano 
partiti ancor prima che si asciugas
seil sanguedelle12vitrime nella re
<!azione del settimanale satirico 
francese, ma ora è ben peggio: sia
mo alla schiena voltata, al marchio 
d'infamia. E per di più la pugnalata 
a Charb e le altre vitrime della fero
cia islamista stavolta arriva da altri 
intellettuali, scrittori che si profes
sanocampioni dellahbertàdi paro
la Ieri il Pen American Center, 
un'istituzione nata negli Anni '20 
proprio per difendere la libertà di 
espressione, ha annunciato che sei 
scrittori hanno disdetto la parteci
pazionealgalàdel5maggioduran
teilqualesiconsegnanoipremidel
l'associazione. Protestano contto 
la decisione delPen di assegnare il 

Da Ondaatje a Selasi: via dal galà per premiare i vignettisti trucidati dagli islami:sti 
premio al «Coraggio per la libertà 
d'espressione»proprioallaredazio
nedi CharlieHebdo.Secondo gli or
ganizzatoridelpremio, iseiimpavi
di scrittori sarebbero infastiditi dal 

. modo in cuila rivista satirica rittae i 
musulmani e i . diseredati in gene
r"". 

Non dovrebbe essere necessario 
ricordarecheunacaratteristicafon
dante della libertà di espressione è 
proprionontollerarelimiti,penaes
seretrasforrnatainunalibertàdico
modo, tanto più che nel caso di 
Charlieeraingiocolasatira, allergi
ca ai conformismi. Ma nel caso del 
Pen,oltreall'intoUeranzaancorpiù 
sconcertante perché proviene da 
chiusalapennapermestiere,c'èan
che la presunzione di considerare i 
.musuhnani in blocco come parte 
deUa categoria dei . diseredati • . 

I campioni di questo voltafaccia 

sono nomi noti anche al pubblico 
italiano.ilpiùfamosoèMichaeIOn
daatje (autore de n paziente ingle
se), ma in Italia ha a"uto il suo mo
menlOdigloriatelevisivasoprattut
toTaiyeSelasi,cosmopolitascrittri
ceefolOgrafadi origineafricanacre
sciutatragli Usa el'lnghilteuaetra
piantataaRomaAquantopareper 
lei è più hnportantelaBeUezza deJ/e 
cose fragili, titolo del suo romanzo 
più noto in Italia, che la fragilità del 

dirittodictirecosescomodeoprovo
catorie.lntvdelrestoavevamostra
to unacerta tendenza al !lUonismo, 
ma ieri non ha rilasciato dichiara
zioni per commentare o spiegare la 
suascelta.Lohannofattoalcunide
gli altri scrittori che contestano il 
Pena Charlieehanno conferrnato i 
pregiudizi dietro alla decisione di 
boicottare il premio. il gruppo è 
composto oltre che da Ondaatje e 
SelasLanchedaPeterCarey,Franci-

PRO E CONTRO 
La scrittrice e 
conduttrice Taiye 
Selasi. Accanto, 
manifestazione 
pro «( ha rl ie) 

ne Prose, Teju Cole e RachelKush
nero Tutti, ovviamente, si dicono in 
favore della totale libertà di espres
sione, subito prima di cominciare 
con i distinguo. Se non peggio. È il 
caso di Carey, secondo cui «tutto è 
complicato dalla apparente cecità 
delPennel riconoscereI' arroganza 
culturale della nazione francese 
che non riconosce il suo obbligo 
motaleneiconfrontidiunvastoseg
mentoctiseredatodellasuapopola
zione».Lasolitamanfrinadelsenso 
dicolpadell'Occidentechedovreb
be indurci a tacere e conSiderare 
chi taglia gole solo un malcapitato 
costtetto atantaviolenza dal nostto 
bieco imperialismo. La replica mi
gIioreaisei prodiscrittorièquelladi 
SalmanRushdiechesull'argomen
to islam e libertà d 'espressione ha 
unactiscretaesperienza sulcampo: 
-Se il Pen non può difendere chi è 
stato uccisoperundisegno, allora a 
cosaserve? APeter, Micbael egli a1-
tti dico solo che spero non capiti 
mai che qualcuno dia loro la cac
cia». Ma non accadrà~simili com
battenti per la libertà stanno ben 
lontani dai campi di battaglia. 


